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e la spesa di esercizio 6,Gì), e sulle linee private rispettivamente di 
pence 10,90 e G,73 (1).

Queste cifre, avvicinate a quelle che precedono e che attestano il 
maggior numero (circa il 25 % )  di vetture-miglio sulle linee private, 
documentano la maggior efficenza economica ed il minor costo compa­
rativo della gestione privata.

L'incasso medio per passeggero fu sulle tranvie municipali di 
cents. 2,10 (2), su quelle private di 2,41. Ma se si tenga conto dei 
pesi che gravano sulle seconde e non sulle prime (imposizioni per la 
concessione, riscatto, ecc.) e del servizio tanto più frequente, la diffe­
renza apparirà giustificata.

Glasgow è l’esempio classico delle tranvie municipali del Regno 
Unito; vi tiene il primo posto per mitezza di tariffe, per estensione di 
linee e, ricordiamolo, per densità di popolazione.

Un attento esame del prospetto comparativo riprodotto dal Cabiati 
‘ (a pag. 485) fra le tariffe scalari e relative distanze massime di Glasgow 

e quelle di sette fra le maggiori Compagnie tranviarie americane, ci 
insegna che la distanza media consentita al passeggero è a Glasgow di 
miglia 1,93 per un prezzo medio di pence 0,94, e la distanza massima 
per pence 2,5 (ossia cents 5) di miglia 5,88, mentre sulle sette reti 
americane la distanza massima per 5 cents, senza cambiare vettura, 
va da un minimo di miglia 6,G ad un massimo di miglia 14,49, e, 
cambiando vettura, va da miglia 13,4 a miglia 37,2.

Le cifre delle sette Compagnie americane documentano così, nei 
riguardi del trattamento fatto al pubblico, la spiccatissima superiorità 
delle tranvie private americane sulle migliori tranvie municipali inglesi, 
sebbene l’esercizio delle prime si svolga in condizioni meno vantaggiose.

Il sistema dei Municipi inglesi, d’una tariffa molto graduata, molti­
plica il numero dei passeggeri di breve percorso ed aumenta, cucteris 
paribns, la produttività dell’azienda. Il sistema delle Compagnie ame­
ricane, di una tariffa più elevata e più uniforme, ma con distanze molto 
più lunghe, risponde assai meglio all’obiettivo di sfollare i centri urbani 
e di agevolare una soluzione conveniente al problema delle abitazioni. 
Esso giova pure in altro modo, indiretto ma notevole, agli Enti pub­
blici, accrescendo su una zona molto più estesa il valore dei terreni 
e delle case, e quindi la materia imponibile. Ciò tanto più là dove, come 
agli Stati Uniti, l’ imposta fondiaria (terreni e fabbricati) si ragguaglia 
non al reddito, ma al valor capitale.

(1) Il penny (al plurale pence) o denaro, dodicesima parte dello tcellino, corri­
sponde a franchi 0,10. Il miglio, inglese ed americano, — metri 1609.

(2) Centesimi di dollaro (lire ital. 5,18).
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